
Pag. 1 di 8 

D.D.G. n.  

 

PO FESR 2014/2020 – Politiche  Territorializzate 

Strategia Nazionale per le Aree Interne 

Nomina Commissione di valutazione 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento Regionale dell'Energia 

Il Dirigente Generale 

 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO  il Trattato istitutivo della Comunità Europea; 

VISTO il Regolamento (CE) N. 245/2009 della Commissione del 18 marzo 2009 recante modalità di esecuzione 

della direttiva 2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le specifiche per la 

progettazione ecocompatibile di lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad 

alta intensità e di alimentatori e apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade, e che 

abroga la direttiva 2000/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;  

VISTA la Direttiva 2009/125/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativa all ’istituzione 

di un quadro per l’elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi 

all’energia;  

VISTO il Regolamento (UE) N. 347/2010 della Commissione del 21 aprile 2010 che modifica il regolamento (CE) n. 

245/2009 della Commissione per quanto riguarda le specifiche per la progettazione ecocompatibile di 

lampade fluorescenti senza alimentatore integrato, lampade a scarica ad alta intensità e alimentatori e 

apparecchi di illuminazione in grado di far funzionare tali lampade;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al 

Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l ’obiettivo “Investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 

n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

Europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
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Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di coesione e s ul Fondo Europeo per 

gli affari marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo Europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale Europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le 

metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 

dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e la nomenclatura delle categorie di 

operazione per i fondi strutturali e di investimento europei; 

VISTO il Regolamento di esenzione (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 

sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le 

operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità 

di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di Audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30 settembre 2014, 

pubblicato nella GUUE L 286 del 30 settembre 2014; 

VISTA la Decisione della Commissione C(2015) n. 5904 del 17 agosto 2015 che ha approvato la partecipazione del 

Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) a cofinanziamento del Programma Operativo della Regione 

Siciliana (PO FESR Sicilia 2014/2020 – Deliberazione della Giunta Regionale n. 267 del 10 novembre 2015);  

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2015/2171 della Commissione, del 24 novembre 2015, che modifica la 

direttiva 2014/25/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio riguardo alle soglie applicabili per le 

procedure di aggiudicazione degli appalti; 

VISTO il R.D. 15 ottobre 1925, n. 2578 - Approvazione del testo unico della legge sull'assunzione diretta dei 

pubblici servizi da parte dei comuni e delle provincie; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 ottobre 1986, n. 902 - Approvazione  del  nuovo  

regolamento delle aziende di servizi dipendenti dagli enti locali (GURI n. 299 del 27 dicembre 1986 – S. O.); 

VISTA la Legge 23 Dicembre 1999, n. 488 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge finanziaria 2000); 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, in 

particolare l’art. 113; 

VISTO il Decreto Interministeriale 11 aprile 2008, n. 135 - “Approvazione del Piano d'azione per la sostenibilità 

ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione.”; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 115 del 30 giugno 2008, attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 

degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 28 del 3 marzo 2011 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 

2001/77/CE e 2003/30/CE;  

VISTA la Legge 17 dicembre 2012, n. 221 conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 

179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese, in particolare l ’art. 34, comma 21; 

VISTE le “Linee guida operative per la gestione degli impianti di illuminazione pubblica”, di Ancitel del gennaio 

2013; 
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VISTO il D.P.R. n. 75 del 16 aprile 2013 - Disciplina dei criteri di accreditamento per assicurare la qualificazione e 

l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma 

del Decreto Legislativo 192/2005; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 102 del 4 luglio 2014 - "Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE;  

VISTA la Segnalazione dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato AS1240 – “Modalità di affidamento 

del servizio di illuminazione pubblica comunale” del 16 dicembre 2015 

VISTO il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d ’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, come integrato e 

corretto dal Decreto Legislativo n. 56 del 19 aprile 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 141 del 18 luglio 2016 - "Disposizioni integrative al Decreto Legislativo 4 luglio 

2014, n. 102, di attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che modifica le direttive 

2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE";  

VISTO il Comunicato del Presidente ANAC del 14 settembre 2016 “Indicazioni operative anche alla luce del nuovo 

codice degli appalti e concessioni (decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50) per l ’affidamento del cd. 

“servizio luce” e dei servizi connessi per le pubbliche amministrazioni, compreso l’efficientamento e 

l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica”; 
VISTO il Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016 che ha disposto la modifica dell'Allegato 3, comma 1, lettera 

b) e lettera c) del Decreto Legislativo n. 28/2011; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 1 del 10 gennaio 2017 con la quale è stata approvata la definizione della base 

giuridica degli aiuti del PO FESR 2014/2020;  

VISTO il DM 27 settembre 2017 (MATTM) Criteri Ambientali Minimi per l'acquisizione di sorgenti luminose per 

illuminazione pubblica, l'acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l'affidamento del servizio di 

progettazione di impianti per illuminazione pubblica; 

VISTA la Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 

dei Conti”; 
VISTO il Decreto Legislativo n. 200 del 18 giugno 1999 recante Norme per l’attuazione dello Statuto speciale della 

regione siciliana recante integrazioni e modifiche al Decreto Legislativo 6 maggio 1948 n. 655 in materia di 

istituzione di una sezione giurisdizionale regionale d ’appello della Corte dei Conti e di controllo sugli atti 

regionali; 

VISTA la Deliberazione della Corte dei Conti n. 6/2017/PREV del 25 novembre 2016, con la quale vengono 

individuati i provvedimenti di attuazione dei programmi finanziati con risorse comunitarie per il periodo di 

programmazione 2014-2020 da sottoporre al controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 158 del 27 dicembre 2019 recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della 

Regione siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli” e 

modifiche al Decreto Legislativo 6 maggio 1948 n. 655, come modificato dal decreto legislativo 18 giugno 

1999, n. 200, in materia di controlli di legittimità della Corte dei Conti e di controllo sugli atti regionali;  

VISTO  l’art. 6 del D. Lgs. n. 158/2019 che dispone che l'articolo 2, comma 1, numero 2), del decreto legisla tivo 6 

maggio 1948, n. 655, come modificato dal decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200, e' sostituito come 

segue: 

“Art. 2. - 1. La sezione di controllo, ferme restando le leggi dello Stato che disciplinano le funzioni della 

Corte dei conti e per quanto non diversamente disposto dal presente articolo: 

a) esercita il controllo di legittimità: 

1) sui regolamenti, emanati dal governo regionale, di cui agli articoli 12, terzo comma, e 13 dello statuto.  

2) sugli atti normativi a rilevanza esterna, sugli atti di programmazione comportanti spese e sugli atti 

generali attuativi di norme comunitarie.”; 
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VISTE le note prot. n. 6935 del 13 febbraio 2020 della Ragioneria Generale  e prot. n. 3240 del 12 marzo 2020 del 

Dipartimento Regionale della Programmazione che, in ottemperanza delle innovazioni normative introdotte 

dal citato art. 6 del D. Lgs. n. 158/2019, comunicano la revisione delle procedure amministrative in materia 

di controlli preventivi della Corte dei conti con la riduzione delle categorie di atti da inviare per il controllo 

di legittimità; 

VISTA la Legge Regionale n. 28 del 29 dicembre 1962 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10 aprile 1978 “Nuove norme per l'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione”;  
VISTA la Legge Regionale n. 10 del 15 maggio 2000, che disciplina l ’organizzazione dell’Amministrazione 

Regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti 

Regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 
VISTO il Decreto Presidenziale del 9 marzo 2009 - Emanazione della delibera di Giunta regionale n. 1 del 3 

febbraio 2009, relativa al Piano energetico ambientale regionale siciliano (P.E.A.R.S.) – Approvazione, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana Parte I n. 13 del 2009;  

VISTA la Legge Regionale n. 5 del 5 aprile 2011 – Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, l’efficienza, 

l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative economiche. 

Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. Disposizioni 

per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale; 

VISTA la Legge Regionale n. 12 del 12 luglio 2011 - Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni 

e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modifiche ed integrazioni. Disposizioni in materia di 

organizzazione dell’Amministrazione regionale. Norme in materia di assegnazione di alloggi. Disposizioni 

per il ricovero di animali; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 6 del 18 gennaio 2013 con il quale sono stati rimodulati gli assetti organizzativi 

dei dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione n. 12 del 5 dicembre 2009 e s.m.i.;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 306 del 12 settembre 2013 - Piano di Azione e Coesione (PAC) – 

Nuove Azioni a gestione operativa – Efficientamento energetico (Start-up – Patto dei Sindaci); 

VISTO il D.D.G. n. 413 del 4 ottobre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (Parte Prima) n. 

55 del 13 dicembre 2013, Supplemento ordinario n. 1 col quale è stato approvato il Programma di 

ripartizione di risorse ai Comuni della Sicilia, al fine di "Promuovere la sostenibilità energetica -ambientale 

nei comuni Siciliani attraverso il Patto dei Sindaci" PAC Nuove Iniziative Regionali;  

VISTA la Deliberazione della Giunta n. 20 del 18 febbraio 2015 - “PO FESR 2014/2020 – Rapporto Ambientale.”; 
VISTO l'art. 49, comma 1, della Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 2015, recante norme di armonizzazione, 

contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione; 

VISTO il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)5904 del 17 

agosto 2015 e in particolare l’Asse Prioritario 4 “Energia Sostenibile e Qualità della Vita” e l’Azione 4.1.3 

“Adozione di soluzioni tecnologiche per la riduzione dei consumi energetici delle reti di illuminazione 

pubblica, promuovendo installazioni di sistemi automatici di regolazione (sensori di luminosità, sistemi di 

telecontrollo e di telegestione energetica della rete)”;  
VISTO il D.A. 470/GAB del 13 ottobre 2015 dell'Assessore Regionale al Territorio e all'Ambiente;  

VISTA la Deliberazione della Giunta n. 267 del 10 novembre 2015 - “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 

Decisione C(2015) 5904 del 17 agosto 2015. Adozione Finale”, con la quale è stata approvata la 

programmazione attuativa dell’Azione ed è stata definita la sua dotazione finanziaria ed altresì è stata 

approvata la ripartizione finanziaria per azioni del PO FESR Sicilia 2014/2020; 

VISTE le “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato (Articolo 7 del regolamento 

FESR)”, EGESIF_15-0010-01 del 18 maggio 2015, della Commissione Europea; 

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 per l’impiego dei fondi SIE, adottato con Decisione di esecuzione 

della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014, che prevede – al punto 3.1.6 – un approccio 
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integrato volto ad affrontare le sfide demografiche delle Regioni o a rispondere a esigenze specifiche di 

aree geografiche caratterizzate da gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici di cui all ’art. 174 del 

TFUE; 

VISTA la delibera del CIPE n. 9 del 28 gennaio 2015, pubblicata sulla G.U. del 20 aprile 2015, Serie Generale n. 91 e 

recante “Programmazione dei fondi strutturali di investimento europei 2014-2020. Accordo di partenariato 

- Strategia Nazionale per lo sviluppo delle Aree Interne del Paese: indirizzi operativi” che approva gli 

indirizzi operativi della Strategia Nazionale per le Aree Interne e provvede al riparto di 90 milioni di euro 

per il triennio 2014-2016 a valere sulla legge di stabilità 2014; 

VISTA la Delibera CIPE n. 10/2015, in cui si prevede che le Amministrazioni titolari dei programmi di azione e 

coesione assicurano la rilevazione periodica dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale a 

livello di singola operazione, alimentando regolarmente il sistema unico di monitoraggio della Ragioneria 

generale dello Stato (RGS)-IGRUE; 

VISTA la delibera del CIPE n. 43 del 10 agosto 2016, pubblicata nella G.U. del 27 dicembre 2016 con oggetto: 

“Accordo di partenariato ‐ Strategia Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese. Ripartizione 

delle risorse stanziate con la legge 23 dicembre 2014, n. 190”, che ripartisce le risorse previste dalla legge di 

stabilità 2015 a favore di interventi pilota in 23 aree progetto e che regolamenta la governance delle 

risorse, le modalità di trasferimento e monitoraggio; 

VISTA la Delibera del CIPE n. 80/2017 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - Strategia Nazionale per lo 

sviluppo delle aree interne del paese - ripartizione delle risorse stanziate con la legge di stabilità 2016 e 

semplificazione del processo di attuazione, con particolare riguardo alle aree colpite dal sisma del 2016 ” , 
modificativa ed integrativa della delibera CIPE n. 9/15; 

VISTA la delibera del CIPE n. 52 del 25 ottobre 2018 recante disposizioni su “Accordo di Partenariato - Strategia 

Nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese - Ripartizione delle risorse stanziate con la legge di 

bilancio 2018 per il triennio 2019 – 2021 e modifica delle modalità di trasferimento delle risorse”; 
VISTA la delibera di Giunta regionale n. 162 del 22 giugno 2015 “Programmazione 2014/2020 - Strategia 

Nazionale Aree Interne (SNAI)” con la quale sono state approvate le seguenti 5 aree interne: 

 Calatino, 

 Madonie, 

 Nebrodi, 

 Sicani, 

 Simeto Etna; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 274 del 4 agosto 2016 “Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020. 

Documento requisiti di ammissibilità e criteri di selezione - Allegati 'Ammissibilità e valutazione dell'agenda 

territoriale delle aree interne' e 'Ammissibilità e valutazione dell'Agenda urbana' – Apprezzamento”, che 

definisce, tra l’altro, il percorso di valutazione delle Strategie Aree Interne ;  

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 276 del 4 agosto 2016 “Programmazione 2014/2020. Strategia per le Aree 

Interne (SNAI) Linee guida per la costruzione delle Agende Territoriali”; 
VISTA la delibera di Giunta regionale n. 104 del 6 marzo 2017 “Programma Operativo FESR 2014/2020 – Manuale 

per i controlli di I livello” che ha approvato il Manuale dei Controlli di I livello del PO FESR 2014/2020; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 369 del 12 ottobre 2018, che ha approvato modifiche al PO FESR 

Sicilia 2014/2020, tra le quali anche la variazione del tasso di cofinanziamento comunitario, rideterminato 

nell’80% del Piano finanziario, e del tasso di cofinanziamento nazionale, rideterminato nel 20% del Piano 

finanziario, che, pertanto, ricomprende la quota statale al 14% e la quota regionale al 6%;  

VISTA la Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 con la quale la Commissione ha preso atto delle modifiche 

del Programma; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 522 del 18 dicembre 2018 e s.m.i., che ha approvato il 

“Documento di Programmazione attuativa 2018/2020”; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 523 del 18 dicembre 2018 e s.m.i., che ha approvato i “Requisiti di 

ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR Sicilia 2014/2020”; 
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VISTO il D.D.G. n. 176_A5-DRP del 6 aprile 2020 con il quale il Dipartimento della Programmazione ha adottato il 

nuovo “Manuale per l’attuazione del Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020”, nella versione Marzo 

2020; 

CONSIDERATO che con distinti Accordi di Programma Quadro, sottoscritti dall’Agenzia per la Coesione 

Territoriale, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari, Forestali e del Turismo, l ’Agenzia Nazionale per le 

Politiche Attive del Lavoro, il Ministero della Salute, la Regione Siciliana e i Comuni capofila delle Aree 

Interne istituite in forza della delibera di Giunta regionale n. 162 del 22 giugno 2015 “Programmazione 

2014/2020 - Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI)”, sono state approvate, per ognuna delle suddette 

Aree: 

 la “strategia d’area” (azioni e risultati da raggiungere, contenuti del programma degli interventi, schede 

degli interventi), 

 il “programma degli interventi” da attuare con relative relazioni tecniche sintetiche per  singolo 

intervento/bando e piano finanziario per annualità, 

 l’elenco degli “interventi cantierabili”, individuati da titolo, CUP, soggetto attuatore, costo, copertura 

finanziaria, modalità procedurale attuativa, e descritte, infine, le modalità di trasfer imento delle risorse e 

di controllo, rendicontazione e certificazione delle spese; 

CONSIDERATO, altresì, che con successive deliberazioni la Giunta Regionale di Governo ha preso atto, via via, degli 

Accordi di Programma Quadro sottoscritti; 

CONSIDERATO che, alla data del presente provvedimento, sono pervenuti dalle varie Aree Interne svariate 

documentazioni progettuali degli interventi inseriti negli Accordi di Programma Quadro;  

VISTO il DRG n. 57 del 21 gennaio 2019, e il successivo DRG n. 415 del 24 aprile 2020 che lo rettifica, con il quale 

sono stati istituti, nella rubrica di questo Dipartimento, i capitoli in entrata afferenti tutti gli Accordi di 

Programma Quadro; 

VISTA la Circolare Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità n. 86313/DRT del 4 maggio 2016 avente ad 

oggetto il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 – Disposizioni applicative; 

VISTA la Legge regionale n. 8 del 17 maggio 2016 recante “Disposizioni per favorire l’economia”, il cui art. 24 

rubricato “Modifiche alla L.R. n. 12/2011 (Recepimento in Sicilia della normativa statale sui contratti 

pubblici) per effetto dell’entrata in vigore del D.lgs. n.50/2016”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 207 del 7 Giugno 2016 con cui, in attuazione dell'art. 49, comma 

1, Legge Regionale n. 9/2015, è stato approvato il regolamento per la rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti Regionali;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 con la quale è stata approvata la 

definizione della base giuridica degli aiuti del PO FESR 2014/2020; 

VISTA la Circolare dell’Assessorato Regionale Infrastrutture e Mobilità prot. n. 113312 del 26 maggio 2017 avente 

ad oggetto “Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 – Disposizioni integrative e correttive al Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Circolare recante prime indicazioni”; 
VISTE le Linee Guida predisposte dall’Autorità di Gestione per le operazioni che generano entrate nette, redatte ai 

sensi dell’ Art. 61 Regolamento 1303/2013; 

VISTO  il D.D.G. n. 174/17/DRP del 22 maggio 2017, registrato alla Corte dei Conti l'8 giugno 2017, reg. n.1,  foglio 

n. 82, con il quale sono state approvate le Piste di Controllo per macroprocesso, riguardanti, fra le altre, le 

procedure di erogazione per "Realizzazione di opere pubbliche e l'acquisizione di beni e servizi a regia"; 

VISTO  il D.D.G. n. 1071 del 26 agosto 2020, vistato dalla Ragioneria Centrale il 2 ottobre 2020 al n. 1052, con cui è 

stata adottata la Pista di controllo degli interventi attivati nelle Aree Interne, per le azioni del PO FESR 

2014/2020 di competenza del Dipartimento regionale dell’Energia, attraverso gli Investimenti Territoriali 

Integrati ex art. 36 Reg. 1303/2013, riguardante la procedura di realizzazione di opere pubbliche e 

all’acquisizione di beni e servizi a regia regionale, unica per le fonti di finanziamento del Programma 

Operativo FESR Sicilia 2014/2020 e delle Leggi di Stabilità; 

CONSIDERATO che, ai sensi della citata pista di controllo e del Manuale per l'attuazione del programma operativo 

FESR Sicilia 2014/2020, il Dirigente Generale del Centro di Responsabillità di riferimento è tenuto, 
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relativamente alla Azioni di propria competenza, alla nomina con proprio decreto di una Commissione 

incaricata della valutazione di merito dei progetti presentati, che hanno superato la verifica della ricevibilità 

e ammissibilità, il cui numero dei componenti deve essere dispari e non inferiore a tre, tra i quali individuare 

il Presidente della Commissione; 

CONSIDERATO che la composizione della Commissione deve essere tale da comprendere professionalita adeguate 

e coerenti ai contenuti degli interventi da valutare, da reperire prioritariamente all'interno 

dell'Amministrazione; 

RITENUTO che le professionalità richieste sono individuabili nel personale di seguito elencato: 

 Dott. Domenico Santacolomba, Dirigente Responsabile del Servizio 1 - Pianificazione, programmazione 

energetica e osservatorio per l'Energia, del Dipartimento dell’Energia; 

 Dott. Vincenzo Cusimano, Funzionario c/o Servizio 3 – Autorizzazioni, del Dipartimento dell’Energia; 

 Ing. Roberto Sannasardo, Energy Manager del Dipartimento dell’Energia; 

RITENUTO, di procedere alla designazione dei componenti della Commissione di valutazione delle istanze al fine di 

acquisire le dichiarazioni di accettazione della nomina e di assenza di cause di inconferibilità dell ’incarico, ai 

sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 

CONSIDERATO che alla presentazione della dichiarazione, da parte di tutti i componenti designati, restava 

subordinata l’emissione del presente decreto di nomina; 

CONSIDERATO, altresì, che alla registrazione e formale notifica del presente decreto seguirà l’insediamento della 

Commissione di valutazione che, in tale sede, dovrà produrre anche la “Dichiarazione di accettazione della 

nomina e di assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità dell ’incarico nell’ambito della 

Commissione di valutazione”, nel rispetto del D. Lgs. n. 39/2013, per il cui fine sarà messa a disposizione la 

documentazione relativa alle istanze da valutare; 

VISTA la nota prot. n. 4152 del 5 febbraio 2021 con la quale il Dirigente Generale ha comunicato ai sopra elencati 

nominativi la designazione a componenti della Commissione di Valutazione delle istanze ritenute ricevibili e 

ammissibili, per l’attribuzione del punteggio di merito, per i progetti presentati nell’ambito degli Accordi di 

Programma Quadro per la Strategia Nazionale per le Aree Interne, richiedendo contestualmente loro, ai fini 

dell’emissione del consequenziale provvedimento di nomina, la trasmissione della “Dichiarazione di 

accettazione della nomina e di assenza di cause di inconferibilità dell ’incarico nell’ambito della 

Commissione di valutazione”, nel rispetto del D. Lgs. n. 39/2013; 

VISTE le dichiarazioni di accettazione della nomina e di assenza di cause di inconferibilità dell’incarico nell’ambito 

della Commissione di valutazione, rilasciate ai sensi del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 da tutti i suddetti 

componenti designati; 

RITENUTO, al fine di dare concreta attuazione alle procedure di competenza di questo Dipartimento, in 

ottemperanza alle prescrizioni contenute nella Programmazione Attuativa del PO FESR 2014/2020, di dover 

formalizzare la nomina della Commissione di valutazione per i progetti presentati nell ’ambito degli Accordi 

di Programma Quadro per la Strategia Nazionale per le Aree Interne; 

VISTO il D.D.G. n. 1 dell’8 gennaio 2020 con il quale è conferito l’incarico di responsabile del Servizio 4 – Gestione 

finanziamenti comunitari, nazionali e regionali del Dipartimento regionale dell’Energia all’Arch. Rosaria 

Calagna; 

VISTI il D.D.G. n. 537 dell’11 giugno 2019, il D.D.G. n. 224 del 5 marzo 2020 e il D.D.G. n. 256 del 13 marzo 2020, 

con i quali all’Arch. Rosaria Calagna, è stato attribuito il ruolo di U.C.O. – Ufficio Competente per le 

Operazioni per le materie di competenza del Servizio 4 – Gestione finanziamenti comunitari, nazionali e 

regionali del quale la stessa è Dirigente Responsabile; 

VISTO il Decreto Presidente della Regione n. 6279 del 21 dicembre 2020 con il quale viene conferito l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Energia all’Ing. Antonio Martini, giusta Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 567 del 3 dicembre 2020; 

VISTO l'art. 68, comma 5, della Legge Regionale n. 21 del 12 agosto 2014, così come modificato dall'art. 98 della 

Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 2015 il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito del 

Dipartimento regionale dell’Energia entro sette giorni della data di emissione; 
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DECRETA 

 

Art. 1 

E’ nominata la Commissione che eseguirà la valutazione tecnico-finanziaria dei progetti che hanno superato la fase 

istruttoria di ricevibilità/ammissibilità per i progetti presentati nell’ambito degli Accordi di Programma Quadro per 

la Strategia Nazionale per le Aree Interne. 

La Commissione di valutazione è così composta: 

 Dott. Domenico Santacolomba, Dirigente, con il ruolo di Presidente; 

 Ing. Roberto Sannasardo, Funzionario Direttivo, con il ruolo di Componente esperto tecnico; 

 Dott. Vincenzo Cusimano, Funzionario Direttivo, con il ruolo di Componente esperto giuridico. 
 

Art. 2 

L’Ing. Roberto Sannasardo svolgerà le funzioni di esperto, giusta nomina quale Energy Manager del Dipartimento 

dell’Energia effettuata con il D.D.G. n. 708 del 6 settembre 2018. 

 

Art. 3 

La Commissione di Valutazione espleterà le attività di propria competenza in relazione alle procedure richiamate al 

precedente Art. 2. Dell’attività svolta in ogni riunione sarà redatto apposito verbale al quale dovranno essere 

allegate, per farne parte integrante, le schede di valutazione dei progetti esaminati e valutati. Entrambe, al termine 

delle riunioni, saranno trasmesse al competente UCO/Servizio 4 “Gestione finanziamenti comunitari, nazionali e 

regionali”. 
 

Art. 4 

La riunione d’insediamento della Commissione di valutazione dovrà essere convocata dal Presidente di 

Commissione entro 10 giorni dalla pubblicazione del decreto di approvazione dell'elenco delle istanze ricevibili e 

ammissibili, non ricevibili e/o non ammissibili ed escluse, mentre le successive riunioni avranno cadenza 

bisettimanale. All’atto dell’insediamento della Commissione di valutazione, i componenti nominati dovranno 

produrre la “Dichiarazione di accettazione della nomina e di assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità 

dell’incarico nell’ambito della Commissione di valutazione”, nel rispetto del D. Lgs. n. 39/2013, per il cui fine sarà 

messa a disposizione la documentazione inerente ogni domanda di partecipazione. 

 

Art. 5 

L'attività della Commissione non comporta alcun onere aggiuntivo per  la Regione Siciliana e la partecipazione alle 

sedute è a titolo gratuito. 

 

Art. 6 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell'Assessorato regionale dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità per il visto di competenza. 

Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale della Regione Siciliana, ai sensi dell'art. 68, comma 5, della 

Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21, cosi come modificato dall'art. 98 della Legge Regionale n. 9 del 7 maggio 

2015, nel sito www.euroinfosicilia.it e sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Palermo,  

 

______________________ IL DIRIGENTE GENERALE 

    Ing. Antonio Martini 

Rosaria Zinna
Font monospazio
05/03/2021
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